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decreti del Regno contiene il seÿuente decreto:

LEGGI E DECRETI

Il Numero HROOOLII (ßerie 26, parte supplementare)
della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

TER GRAziA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE IŸITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito popolare di risparmio e di altre, stabi-
lita in Guardiagrele (provincia di Chieti), col nome di Banca
Mutua Popolare di Guardiagrele, col capitale nominale di
lire 5000 diviso in n. 1000 azioni da lire 5 ciascuna, e per la
durata di cento anni, decorrendi dalla data del presente de-
creto ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti iRegi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ,

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Società cooperativa di credito, anonima per

azioni nominative, denominata .Banca Mutua Popolare di Guar-
diagrele, sedente in Guardiagrele ed ivi costituitasi colPatto pub-
blico del 31 marzo 1879, rogato dal notaio Antonio Ferrari, è
autorizzata, ed il suo statuto inserto all'atto costitutivo predetto
ò approvato colle modificazioni formulate nello istromento pub-
blico di deposito del 23 giugno 1879, rogato in Guardiagrele dallo
stesso notaio Antonio Ferrari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 15 ottobre 1879.

UMBERTO.
B. CAIROLL

Visto - RGuardasigilli

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 giugno 18'il, n. 323 (Serie 2 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla p.roposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le disposizioni saneite cogli articoli 12, 13 e 14 del R.
decreto 20 giugno 1871, n. 323 (Serie 2*) non sono applicab li ai
direttori capidivisione, agli ispettori generali ed agli ispettori cen-
trali del Ministero delPInterno.
Art. 2. I drrettori capidivisione di ultima classe e gli ispettori

centrali parimenti di ultima classe saranno scelti, senza riguardo
all'anzianità, fra i capi di sezione di la classe del Ministero del-
l'Interno e fra gli impiegati delle Amministrazioni dipendenti dal
Ministero stesso, aventi grado e stipendio non inferiore a quello di
capo di sezione di 16 classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 11 settembre 1879.

UMBERTO.

T. VILLA.

Visto - Il Guardasig¿lli
VARú.

Con R. decreto del 2 novembre 1879 il generale Cialdini,
duca di Gaeta, è stato dispensato, dietro sua domanda, dalla
carica di Regio ambasciatore a Parigi.
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e ne REGIONE V. - Ernilia.

4:n Bolégna Mi erbió . . . . . . . 1
stano Ëmili . . .

1

8. Giorgio, di P ano. . » » 1
Zola Predosa . . . .

» » 1

Piacenas . . Borgonovo . . . . . .
» » 1

Gossolengo . . . . . .
» » 1

Modena . . Modena . . . . . . . .
» » » à 1

Concordia . . . . . .
» » 1 s

Parma. . . Golese
.

. . . . . . . 1 , i 5

8. Lorenzo Parmense. 3 >

Forlì 4 . . Civitella Romagna . .
» » 1 »

Savignano . . . . . . y » 1 >

Rimini........ > > 1
Ravémús . . Ravenna . . . . . . .

» » »

Lugo......... » » 3 > > >

SnTO ATTUALE . . 8 > 21 » 1 » 5 » 1 » 3

Al 21 ott. (Boll. n° 33) 3 » 17 » » » 3 > > > 1

AUMENTo.....»>4>1»2»1>2
REGIONE VI. - NIarche ed Ornbria.

Àscoli Ëc. Permo . . . . . . . . » 3 » » » » » » » 6

Rapagnano . . . . . .
> 1 > > > > > > > >

Macerata . Fiáno. . . . . . . . .
» » » » 3 » » » »

Montelupone . . . . . 1 » » » » » » » »

Pieve Torina . . . . .
1 » » » » » » »

Sant'Angelo . . . . .
» » a 1 » » » 2

Montecassiano . . . .
» » » » » > > 2

STATO ATTUALE . .
» » > 4 » » > 1Û

Al 21 ott. (Boll. n• 38 > > > > > > > >

AUMENTo . . . . .
6 » » » 4 » » » 10

1 »

1 »

1 »

1 »

1 >

1 >

1 »

1 >

6 >

3 >

1 »

1 >

1 >

3 »

83 »

23 >

10

9
1
3
1
1

20 >

REGIONE VII. - Toscana.

Arezzo. . . Anghiari . . . . . . .
» » 1 2 »

1 2

STATO ÁTTUALE . .
» > 1 2 >

Al 21 ott. (BoŒ n° 33) 1 »
1

ÀUMENTO . . 4 . .
2 9

REGIONE IX. -- Meridionale Adriatica.

Lecce. . . . Taranto. . . .. . . . . » > 1 > > > > > 1

STATO ATTUALE . , > Þ 1 > > > > >

Al 21 ott. (Boll. n° 38) » » > > > > > >

Acumsto . . . . . » » 1 1

REGIONE X. -- Meridionale Mediterranea.

Reggio Cal. Reggio . . . . . . . .
» » 2 > 2 >

Molocchio . . . . . .
» » 1 » 1 >

Matta......... » » 4 > 4

Potenza . .
Montalbano . . . . .

» » 1 » 1 2

Benestare . . . . . .
» » 16 16

Caserta . .
Brusciano . . . . . .

» » I 1

Stato ATTUALx . .
» » 25 > 1 26

Al 21 ott. (Boll. n° 83) » » » » 1 1

Avarato . . . . . » » 25 > 25 »
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FEBBRE RIBROIA FEBBRE GIN
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carbouchiesa tifoideanei saini nei suini
Pil0TIMIll iOllB I

REGION XI. - Sicilia.

iracusa . . Chiaramonte . . . . . 2 1 3
Caltanissotta Piazza . . . . . . . . 1 1

STATO ATTUALE . .

Al 21 ott. (Boll. n° 38) 1 4 1 1 4

Ihumuzions . . .
» » 1 1 1 1

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari . . Dapoterra . . . . . .

» » 2 5 2 5

STATO ATTUALE . .
» » 2 5 2 5

Al 21 ott. (Boli. n° 33) » y » 9 9

AUMENTO . . . . . » > 2 > 2 y

HÌINUZIONE . . .
» > > 4 y &

RIEPILOGO

REGIONE I. -- Pi R10BÚO.

Torino.......... > 1| 1 >

Alessandria . . .
. . . . .

» » 1 I 1 >

Cuneo.......... » » 1 g ,

Ti a

REGIONE II. -- Lonthardia.

Milano.......... » » »I» 1 1 »

Brescia ......... » » »j» 2 2 >

Mantova......... » » » » 5 5 >

' 8
,

REGIONE III. - Veneto.

Padova ......... » » 1 » »l» » » » i i
Verona ......... » » 1 » » » » » 1 >

Rovigo.......... » » 3 » » » » » » 3 »
Beßuno ......... » » 4 » » » » » » 4 >

REGIONE IV. -- Liguria.
Genova ......... » » 1 > ]»Í>l 1 »

EGIONE V. - Emilia.

Bologna......... 2 » 8 » » » » » 1 11 »

Piacenza......... » 2 > > > > > 2 >

Modena......... > 1 1 » > > > > 2 >

Farma.......... 1 3 » » 5 » » » 9 a

Forlì.......... 3 » » » » » » 3 >

Bavenna......... » » 3 » » » » » » 8 6 ,

REGIONE VI. Marclae ed Unibria.

Ascoli Piceno , . . . . . . » » 4 » > > > I » » i » 6 10 >

Maçordtà,,,,,.,,. >.»2>>>4>>>4> 10i
20
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Arezzo. . .

IfEBBH RISIP0Li FIEBRE ANGINA
10LggNIA IQCCI cangreness TAIIIOLO cangrenosa 8018BIA TOTALEcarWachiesa nei suini nei anini

REGIONE ŸII. - TOScana.

. >1!2e»»> 12

REGIOÑE IX. - Meridionale Adriatic
.

Lecce . . . . » Í » | 1 » | * I 1 1

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Reggio Calabria . . . . . . » > 7
Caserta ......... 1 1 ,Potensa . . . . . . . . . 17 1 18 >

26

REGIONE XI. - Sicilia.
Siracusa . . . . . • · · · · » 2 > 2
Caltanissella . . . . . . . . » > > 1 » 1

3

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari . . > 2 5 m > > > > > 2 5

Numero delle stalle e delle niandre
al pascolo conosciuto iñfette al 31
ottobre 1879

. . . . . . . 3 > 60 5 10 » 5 > 1 3 11 90 8Al 21 ottobre 1879 (Boll. n 33) . 3 > 80 9 1 » 4 > > 4 1 1 > 40 13

AUMENTO · · · .- . . » » 30 9 » 1 » 1 > 10 > > 50 >

DIMlNUzION10··...»s»4>>>>>1> >>1»S5

Ossery a z i on I.
Nella provincia di Trev so un bue fu abbattuto perehè affetto da antrace.Le regioni e le provincie non sägnae nel Bollettino sono immuni da epizoozie.

Roma, 31 ottobre 1879
DAL llIINISTERO DELL'ËNTERNO

12 Direttore Capo della 46 Divisiorie: G. MAnst

MINISTERO R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA
DI AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COHREROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDU$TRTALI

Alto di trasferimento di privativa industriale.
Con sofittara privata fatta a Pisa li 27 settembre 1879, ed ivi

registrata il 1° ottobre al nam. 2822 vol. 61, atti privati, il si-
glior Silvestrini Alessandro, diPisa, concessiônario di un attestato
di privativa industriale, in data 8 febbraio 1878, vol. XIX, aux
mero 402, della durata di tre anni, a partire dal 31 dicembre
1877, per An trovato avente per titolo: Nuovi processiperlachia-
Tilicazione Neþli oliÍ, ha oeduto,e trasferÏto tutti i suoi diritti alla
Ditta Alfonso Merlini e Comp., di Pisa.
Il detto atto di trasferimento fu registrato alla Prefettura di

Pisa li 13 ottobro 1879.
Torino; & novÃmbrŠ 1879.

Il f. di Direttori del R. Museo Industriale Italiano
M. EmA.

Avviso.
Non essendosi conferito il premio messo a concorso con avviso 5

ottobre 1878, il Consiglio accademico di questa Università ha de-
liberato di bandire, per la Facoltà di scienze fisiche e matemati-
che, un nuovo concorso al premio di perfezionamento della fonda-
zione Corsi, in conformità del regolamento 20 gennaio 1871, e del
R. decreto 25 marzo 1873.
La materia d'esame è la geometria superiore.
Obinnque intenda di concorrere dovra unire all'istanza, in carta

legale indirizzata al rettore, l'attestato d'aver lodevolmente com-
pinto l'intero corso degli studi in questa Università e conseguita
la laurea non prima del 6 ottobre 1878.
Le istanze dovranno essere inviate alla Direzione della segrete-

ria dell'Università nel termine di quaranta giorni dalla data del
presente, la quale, dopo compiuto l'esame dei documenti, pubbli-
cherà l'elenco dei candidati ammessi con l'indicazione dei giorni
destinati alle prove d'esame.
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La prova scritta constera d'una dissertazione da compilarsi,
senza aînfo dÏ iÏ$ri, e liël fšrniîâûÄfiflö oie, s ra un argoinento
,estratto a sorte fra sei stabíliti per la materia proposta; la prova
orale cadrà egnahhente sopra argomenti della materia designata
e su temi sorteggiati.
Il premio sarà conferito a colui che avrà riportato il numero

maggiore dei voti nelle due prote, purchè essp non sia inferiore

ai dub roi.
Il vincitore del premio godrà per un biennio l'assegno mensuale

di lire settattaciñ4ue, il goale gli Norrà pagato dall'economo di
questa Università, dietro esibizione dei certificati di diligente fre-
quenza alle lezioni dei corsi prescelti.
Alla scadenza del primo anno dovrà il prepliato, per essere con-

fermato nel godimento del premio pel secondo anno, presentare in

prova del suo profatto una memoria da sottoporsi all'esame ed g-
l'approvazione della Facoltà.
Due mesi prigia della scadenza del biennio dovrà il premiato,

oltre dare la prova del profitto, inviare al Consiglio accademico la
relazione degli studi seguiti.

Iloma, 16 novémbre 1879. i
12 Rettore Frasi2ente del Consiglio açoademico

Prof. GAETANo VALERI.

PARTE NON UFFICIALE

DIAR.IO ESTERO

Si scrive per þelegrafo da Costantinopoli al Tinikanisem
false le vòct ché sir E. Layard abbig presentita una nota
minacciosa al ministrô degli esteri dí Turchia, avendo egli
protestato semplicemente contro l'idea che aveva il governo
di dare l'appalto delle dogane ad un gruppo di banchieri di
Galata; essere però perfettam nte vèro che egli ha preso di
fronte alla Porta un atteggiamento qui non erano abituati
nè il sultaño; nè i suoi ministri.

" Questo fatto, dice il corrispondente del l'imes, ha creato
una grandissima inquietudine al palazzo, e tutti äi-domañ-
dano come mai PInghilterra abbia potuto cambiar contegno
di fronte alla sua antica alleata. Il sultano è pin inquieto
de' suoi ministri, e manda giornalmente uno di loro o qual-
che altro gran dignityio a Terapia a prendere notizie od a
chiedere spiegaziom.
" Sir Layard risponde che la poÏÏtica AelÈnghilterra non

è punto mutaia che emaÀesidera, comial solito, di federe
consoliânto l'împefo ottomano di riforme benefiche le quali
aumentino il benessere morale é insteriale delle popolazioni;
fa capire che, suklgrado le raccomandakioni di Sua Maesta

britannica e le promesse ágpultano, nulla ancora è stato
fatto nè in Europa,.nè nell Mia Minoise. Le rísposte di sir
Layard suonano sempre iii quisto seiijo ; però al palazzo
corre la notizia che Pambasciatore inglese usi nei suoi di-
scorsi delle minaccie violenti, e che egli stesso abbia chiesto
Pinvio di una squadra , per costringere il sultano a nomínare
un inglese al comando delle truppe del Kurdistan, ma ciò
non e vero. ,,

Il Takit di Costantitiopoli, che è in voce di esprimere le
vedute del governo, in un suo articolo stilla situazione, con-
stata con soddisfa2ione che l'incidente col governo inglese è.

stato appianato.

" Sir Austin Layard, dice il Takit, ha ricevuto da Londra
il di á¿ciGAËGJiifÍiâRukit 180iia,då äglisi affiiiifa
comunicarla a palazzo per mezzo di un suo diagomanno. Se-
dondo le,noatie épäciali informazioni, il nostro ambasciatore
a Londra, Musurus pascià, in una colivers zioge;oge, ebbe
con lord Salisbury ha assicurito giîâst%ltimo della forifiá in-
ten ione della Sublime Porta lii procedere senza indugio
all'attivazione delle riforme. Ora è data la prová che il ga-
Linetto inglese voleva ottenere dalla Porta alcune garanzie
per giovarsene di fronte alPopposizione in Parlamento sic-
coine di argomenti convincenti, perocchè non appenaMusu-
rys pascià ebbe fatte quelle dichiarazioni a lord Salisbury,
il gabinetto di San Giacomo ha abbandonata l'idea dell'invio
della flotta. È quindi presyntemente provato che le voci se-
condo le quali questo incidente sarebbe stato sollevato per
uno speciàle scopo politico, non avevano nessuna imþor-
tanza.

" Qra abbiamo il diritto di sperare che i miniatri inglesi,
vedendo come le nostre buone intenzioni .neÌÍa questione
delle riforme vengano tradotte in fatti, si asterráriñó d'ora
innanzi da passi che non hanno altro scopo che di ottenere
da noi delle dichiarazioni. La base della politica in Oriente
è l'esecuzione del trattato di Berlino. Come compenso per gli
sforzi che fa la Poria pei' eseguire questá ti·attato, per i
sacrifizi che ha da sostenere, abbiamo il diritto di attendere
che le altre potenze procedano verso di noi con tutta since-
rità, e rioi siamd pienamente convinti che l'Inghilterra pren-
derà questa via. Del resto i telegrammi di Vienna ci fänno
sapere che i giornali austro-ungarici hanno appreso con sod-
disfazione che la flotta inglese non gi recherà nelle acque
della Turchia, e ciò conferma Popinidne da noi manifestata
che gpotenze non avrebbero visto di buon ócchio una dimo-
stratione navale da parte delPInghilterra. ,,

Dice il Times che, sebbene il richiaino del conte Schouwa-
loff da Londra sia tal fatto che non può passare inosservato,
purg non hisogna addirittura argomentarne che, o egli sia
destinato a succedere al pgnciÿe Gortschakoff, o che non gli
torni a grado il presepte indirizio deHa þ$1Ìtiegynasa, o che
i di lui avvedimenti non siano più estimati nomeAn passato
nei consigli dello czar. Più agevole è il supporre, secondo il
Times, che il conte Schouwaloff provi il bisogno ed abbia
otteñuto il perineMŒdimñ põ'dhipost
È al conte Schouwaloß aÌ $Ïëe Ahl Times, che si dovette
il mantonitrieritä nälf4 lhíoh« rilänioni tia Pinglíilierit e la

Russia. Le quali buone relazioni possono oramai agevol-
mente essere mantenute, solo che la Russia.non voglia pro·
durre nuove crisi a Costantinopoli a solo chesi tentperi u¤a
certa irritazione transitoria che esistettuttora fra idue paesir
e þiù in Russia che°in Inghilteria; mcito più che una tale
irfitažione non hiulteriormente kagione di esistere essendo
state le questioni íntërêssanti tuità ilaatite 3ri oldte adf
send cesanta og i seria ragióne oliffba di gi Ibií ake VMíý
¿dntese.

SciÏŸono da Vieniià aÏli ËoËe cËe ÏÍ pëoss lo aËrÌYo
del principe ereditario di Russia in quella cio è ritenuto
come sintomo significantissimo dell'interesse che si annette
nei circoli direttivi della Ëussia al búin &ccord coll'Au-
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grid, ë che il prinbipe rússo avrà occasione dui'ante il suo
soggiorhó a Vierma di perstäderoi che Paccordo Austr ger-
nianico noti ha nesstm ódrattere aggressito, ma vei'iä nmn-
tenuto dalle due potenze in quanto riguarda il principio
ella re iproca difesa.

yglla Camera dei deputati d'Ungheria è incominciata il
i0 novembre la discussione del progetto di legge relativo
alPamministrazione della:Bosnia ed Erzegovina.
Il deputato Polit mise in rilievo: la necessità di risolvere

la quistione agrariarsenza di che si rende impossibile una

equa amministrazione di quelle provincie: Disse che TOriente
dovrebbe essere lasciato ai popoli orientali e che la monar-

hia austro-ungarica non ha alcun interesse di estendersi in
Qriente; conchiuse dicendo che respinge la proposta.
Il deputato Bausnern ritiene che la posi2ione dell'Austria-

Ungheria in Oriente sia precisata dall'occupazione, e parla
energicamente contro coloro che minacciano Pedistenza della
nionarchia. Disse che la proposta è un affare comune, giusta
þgge del 1867, ed anche perchè PUngheria ha Pobbligo

ora più che mai d'intendersi colPAustria. Egli accetta quindi
proppsta.
a discussionesdoveva continuare il giorno appresso.

Scrivesi da Sofia, in data del 2, alla Corrispondenza Poli-
ca dhe l'elezione del signor Karaveloff, capo del partito na-
i p a prpsidénte, e dei signori Cristo Stojanoff e Tischef
a vicáþresidenti della Soupcina bulgara, ha indotto il mini-
siin Balabanoff a dare la sua dimissione. Credesi che il si-
gnor Zankoff, che rappresenta il Principato a Costantinopoli,
abbia delle probbilità per diventare capo del gabinetto, e
ilpartik panbulgare sarA deluso nelle sue speranze.
Il Consiglio federale tedesco aveva rinviato alle sue Com-

missioni della costituzione e della contabilità il progetta di
legge che gli era stato comunicato dal cancelliere nell'ultima
sessione e che recava la modificazione o la soppressione di
tre anticoli della Costituzionë : l'art. 13 che prescrive la cona
vocaziotie hundále del Consiglio federale del Parlanienfó ;
Part. 24 che fissa a tre anni la durata del peribdå légi&
tivo;Tarticolo 69 che ordina che il bilancio delPimpero
venga presentato'ciascun'anno e che il cancellini·á debba
fender conto abanalmeiltà afConsiglio fedefale eJ aÏ P Ia·
mento dell'impiego di tuffe le entrate delÏ'impero eh o
nerne Tapprovazione.
Le duatoinaiÏesioni si sono pronunziate favorevolmente

qúánto al progetto che estende da tre a quattro anni la du-
ratá del periodo legislativo e sostituisce al bilancio annuo il
bilducio biennald

LaŒrovinzial Correspondens risponde alle critiche che
vennero elevate contro il bilancio.

" Nelle presenti circostanze, essa dice, il ministro delle
inanze ha dovuto esitare a proporre già per l'anno prossimo
una riduzione sulle imposte dirette corrispondente al vêrsa-
me¤to che deve essere fatto dalla Cassa delPimpero secondo
làààlütizione sopra indichta. Tuttavia il governo dello StatohiWide ipinto la promessa data al Landtag lo &öorso feb-
Ernio, di presentare un progetto dilegge che regolÚ'im ego,
4 diante alleggerimentii di imposte dirette, delle somme che

lo Stato prussiano incasserà sulle entrate dell'impero. Tale
progetto di legge è concepito secondo la forma delle imposto
dirette attualmente vigenti, benchè il ministro delle finanze
abbia dichiarato che una riforma molto estesa delle nostro

imposte dirette è allo studio e potrà venir presentata al
Landtag nella prossima sessione.
" La situazione attuale del bilancio dello Stato, come ini-

bisce di ridurre le imposte dirette, non permette meminono

di effettuare il pensiero di trasferire ai comuni una parte dei
tributi diretti erariali. Tuttavia per dare ai comuni il mezzo
di costituirsi delle entrate verrà creata una iuiposta sullo

spaccio minuto dell'acquavite e un'altra imposta a tutto be-
nefizio dei comuni verrà istituita sull'industria foranea. ,,

Abbiamo giA riferite le basi del progetto per l'emancipa-
zione degli schiavi a Cuba. Il principio dell'abolizione imme-
diata è ammesso, temperato però conen patronato di otto
anni. Ogni anno il numero degli schiavi sarA ridotto di un
ottavo per mezzo dell'estrazione a sorte. Il progetto porta
l'obbligo per i padroni di nutrire, alloggiare, vestire i nogri
e di dar loro l'istruzione e un salario progressivamente cre-
scente fino al lg8; per i negri Pobbligo di lavorare. Il va-
gabondaggio, gli attentati contro la proprietà, la sedizione
saranno deferiti ai Consigli di guerra; le pene corporali sa-
ranno sostituite con ammende
Di questo progetto avranno ad occuparsi fra breve le Ca-

mere, e dall'accoglienza che gli venne fatta al suo primo au-
nunzio si può argomentare quanto viva sarà la discussione.
Esso è combattuto da varie parti. Mentre gli uni- cosi gli
amici del signor Romero-Robledo - lo giudicano inoppor-
tuno e ne domandiilo l'agglorhamento, gli altii - i demo-
cratici - vorrebbero Peniancipazione immediata, assoluta;
questi ultimi trovano troppo severo il regolamento del pa-
tronato, che il governo crede indispensabile per mantenere
fordine e abituare al lavoro 230 mila negri liberi, e per pre-
parare nuove relazioni coi padroni sotto la sorveglianzadelle
autorità civili e sotto la giurisdizione niilitare nel caso di
delitti agrari e di attentati alla libertà del lavoro.
Ma il governo risponde che Paggiornamento reclamato

dagli uni Iiorterebbe un inakimento autonomista, e che Pa-
bolizione troppo rapida reclamata dagli altri sarebbe la ro-
vita delPigricoltura, li(pule sajebbe privata delle braccia

prima de1Porganizzazione di una emigrazione di coolies chi-
nesi. La Pölitica fa appello al partito conservatore di man-
tenere la disciplina perchè sieno approvate lo proposte del
governo e perchè il concetto delle riforme cubane è uno dei

perni della presente politica spagnuola. Combattere il go-
verno è, secondo la Politica, combattere il proprio partito
in un momento solenne dollä politica nazionale, di fronte ad
avversari pronti ad approfittare di queste discordie, e men-
tre i governi d'Europa e d'America felicítarono il gabinetto
spagnuolo della sua ardita iniziativa.

I -

TELEGB..A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

lŒtlano, 12. - I principi di Germania, accompagnati dal se-
natore Morelli, partirono per visitare gli oggetti di belle arti a
Bergamo, donde ritorneranAo questa sera.



enui•a, 12. - Il Times ha da Bucarest:
« Abraham Halfen, Estichiëriisraelita di Bucarest, fu nominato

console generale di Turchia. »
Lo ßlandard ha da Berlino:
« L'Austria, la Gymania egl'Italia continuano ad insistere per

essere rappresentate nella Commissione di controllo delle finanze

egiziane. »
Il Korning Post ha da Berlino:
« La notizia che PItalia e PAiist,ria abb ano raccomandato alla

Turchia di accettare le proposte di Layard non è confermata. »
Lo ßlandard ha da Costantinopoli:
« Regna un'agitazione nella Rosnia e nell'Erzegovina. I cri.

stiani e i mussulmani fanno causa comune. Temesi un'insurre-
zione nella prossima primavera. »
Siena, 12. - Processo dei lazzarettisti. - Secondo il verdetto

dei giurati, gli imputati furono pienamente assolti.
Parigi, 12. - H Temps dieb dho Gambetta ebbe ieri un collo-

quio col Presidente Grévy. Esoi s'inttaltennero lungamente su di-
verse quistioni politiche interne ed estere, sulle quali assicurasi
che si sieno posti pienamente d'aceordo.
Parigi, 12.e La fregata rossa Pojerski arrivò ieri a Villa-

franca. Il granduca Sergio si recò a visitare S. M. il Re d'Italia.
Bruxelles, 12. - Alla Camera dei rappresentanti Frëre Or-

ban ha dichiarato che darà lunedi Ïe richieste spiegazioni circa le
relazioni col Vaticano.

Buda-Pest, 12. - Camera dei deputati. - Discutesi 11 pro-
getto relativo all'amministrazione della Bosnia e delPErzegovina.
Tisza confata gli argomenti dell'opposizione, dicendo che i pe-

ricoli da essa previsti non sirealizzarono, e Paocusa che il .gabi-
netto abbia fatto una politica russa si mostrò ingiusta. Soggiunge
che l'occupazione fucagionata piuttosto da una tensione di rap-
porti con una potenza, alla quale l'opposiziorie aveva mostrato il
desiderio di dichiarare laguerra, e-che gli argonienti dell'opposi-
zione sono diretti controggfatto compiuto cheton può matarsi.
In ogni caso è da prefergsi che la Bosnia sia nelle nostre mani
piuttostochè di vedervi regnare la Turebia nominalmente, ma in
realta la Russia o il panslavismo. Questo progetto, termina di-
cendo il ministro, tendo a tutelare l'influenza dell'Ungheria, ò
conforme alla Costituzione , e non lede l'autonomia nð dell'Un-

gheria, nè dell'Austria.
Simoryi presenta una interpellariza per sapero se è vero che il

aninistro Szapary abbia sfidato il.deputato Pasinañdy.
Berlino, 12. - Camera dei deputati. -11 ministro Maybach,

rettificando una asserzione fatta ieri, dice che non intese di dire
che la Borsa sia un alberg velennspeche egliinoremisconosen l'im.
portanza della Borsa mA yolle moltanto confutsYe che la Borsa
sia un grande mezzo di epmunicazionetehe servaagliinteressi
pubblici.
Una Commissione.della Borea decise di invitare il Collegio dei

decani di commercio, affinchò faccia qualeha passo lit causa delle
osservazioni del ministro contro la Borsa.
Madrid, 12. - Camera dei deputati. - Cirjaval domanda se
il matrimonio del Re diede luogo ad un'alleanza fra la Spagna e

l'Austria, e dice che la Spagna la l'interesse di allearsi colla
Francia piuttostochè coll'Anstria.
Il ministro degli affari esteri risponderà domani.
.Parigt, 12. - In seguito ad un accordo Ìra il inistro delle

poste in Francia ed il direttore generale delle poste in Inghilterra,
tutta la valigia deye Indie, di cui una parte finora era spedita da
Southampton, passerà, a datare dali febbraio 1880, per Parigi
e Modane, sia nell'andata, che nel ritorno
Costantinopoli, 12. - Confermasi che la Porta ha richia-

mato una parte delle truppe concentrate sulle frontiere greche
Malta, 13. L'ammiraglio, Hornby,ordinò alla squadra di

tenersi pronta a liartirè ydrso Pest entio quattro giorni.

SURSCIUÈTION IRST on behalf and in aid of the pgr and
disticssed inhabitatits of distPiots round about theprovigees
ofXantova, Ferkara and .Modna, Nad in the igand of
Sicily; úz Italy.
The overflowing of the river Po, and other inundations, coupled

with thè unusually violent eruption of mount Etha (11is year,
have caused such an amount of distress amongst the poonilla
gers, farmers, and others residing in the ill-fated provinces of
Mantova, Ferrara and Modena, and the island of Sicily, that it
has been deemed expedient to raisasubscriptions for the felief of
thousands of peopla who are regdpred homeless and penniless. It
would be impossible to enumerate here at lenght all the disasters
that Providence has béen pleased to showei' upon them: suflice it
to say that the richest of the fiëlds have tui'ned iiito mere barren-

ness, and the eruption of Etna has covered no less a space thati
ten miles around it, by its burning lava. The inundatiops of the
Po and other rivers have submerged more tŒn 40,000 acres of
rich and cultivated land in the abovenamed prov¡nces. Crops for
the year are ruined, hanses leirelled down to the ground, property
wasbed away; the inhabitants, numbering no less than 30,0û0
souls, have fled in all quarters for safety, not knowing where.and
how to live.

A Committee, consisting of several influential and important
personages, has been fonned with a view to solicit subscriptions
from all countries of theworld; and, under the orders of the pre-
sident of that Committee, the undersigned begs most respecitfully
to solicit the commercial and charitable public of Bombay to sub-
scribe towards the relief of their fellow-creatures. The suma recei-

ved will in due course be acknowledged by
C. Gnonoxxitalian Consul at Bómbay.

Bombay, August, 1879.

R. Rubattino et C° . . . . . .
. . . . . Rs. ËÙ0 >

0. Grondona . . . . . . . . . . . .
» 200 g

Volkart Brothers . . . . . . . . . .
> 100 >

Ralli Brothers . . . . . . . . . . .
» 50 >

Knoopet0°............ 50>

Comptoir d'Escompte de Paris . . . . . . 0 >

N.N............... 10>

Byramjee Jeejeebboy . . . . . . . . . 5 »

Tricum Nuthoo . . . . . . . . . . . 50 >

Inzoli Brothers . . . . . . . . . . . 40

Nanabboy et Sorabjee . . . . . . . . . 30
Captain John Dixon. . i . . . . . . . 25

J.Janni............. 25
H. A. Hormarjae . . . . . . . . . 25
GaddumetC° ........... 50
F.Muraglia,........... 2
F................ 14
J.97.G............. 10>
A.Tait.............. 25 »

Morarjee Goculdass . . . . . . . . . : 15
Dinshaw Manockjeo Petit . . . . . . . . g)
Currumchand Lowjee et 0° . . . . . . .

i 40

Nesserwanj e Manockjee Petit . . . . . . » 25

Soralejee Framjee . . . . . . . . . .

F. Shaikalmed - · · · • • · · · · . 10
N.M.Wadia...--....... 15
N. J. Wadia • • • • • · 1 . . . . . 10
Merwanjee et Byramjee . . . . . . . . 10
V. et N. Madowdass.

- · · · · · · · · 15 a

Chapter Mount Elbaruz . . . . , . . 20 >

Lodge « Cyrus » N. 1359 E. C. . . . . . .
» 40 »
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Individilai sul>séription from members of lodge
« CyrusìN. 1359 .

Rs. 88

LodgeW Rinirig Sun » Ñ. 506 S. C. . . . . 40

individual subscription from lodge « Rising Sun »

N. 506 S. D. . . .

Darashaw Borabjee . .

Bomangee N. Paruck .

Nowrojee C. Dhondy .

Rationjee C. Éatnagur. .

A. Rampana . . . . . .

Lodge « Rising Star ofWestern India >

43>

.. 20>

.
10>

.
10>

.. 10>

. . 25 »

.. 50>

Total Rupees 1511 >

(Pari Afranchi 3165 55 oro).

NOTIZIE DIVERSE

Onoranze a Vittorio Emanuele. - Alla Garretta di
Yenezia telegrafano l'11 da Auronzo:

« La distribuzione dei premii agli alunni delle scuole comunali,
l'inaugurazione di una lapide con medaglione alla memoria di Vit-
torio Ernanuele e l'inaugurazione del nuovo edificio scolastico in

Villapiccola, riuscirono benisanno. Specialmente l'inaugurazione
della lapide finsèì assai commovente; parlarono il sindaco, il de-
putato Riñardi ed il commissario distrettuale delegato dal pre-
fetto. »

Il natalizio di S. A. R. II Principe di Napoli. - I
giornali di Napoli pubblicano il seguente telegramma in risposta
agli augurii che ieri il sindaco di quella città inviò alla Famiglia
Reale:

« Conte Giusso, ßindaco di Napoli. - Le Loro Maestà molto
gradirono i gentilissimi sensi che Ella, a nome Municipio e citta-
dini napolitani presentava loro per la fausta ricorrenza del giorno
di compleanno del loro amatissimo liglio il Principe di Napoli. Il
Ro e la Regina e S. A. R. m'incaricano esprimeretutti i Loro rin-
graziamenti alla S. V. Ill.ma.

«Daiutante di campo di Sua Maestà: DE SONNA2. >

- Il Corriere delle Marche di Ancona scrive:
« Abbiamo già detto che la Società dei canottieri festeggia oggi

fanniversariti del Principe di Napoli, suo presidente onorario.
Stamane la DÏreziorie di quella Società spediva il seguente tele-
gramma:

< Xaí•ehese Villamarina
Caeoliare d'onore di ß. M. la Regina - Monza.

« Festeggiando fausta ricorrenza genetliàco S. A. R. Principe
di Napoli, Societa cânottieri aneonitani fa voti prosperità proprio
Presidente onorarioprotestando sensi devozione profonda.

< Conte PIETRO ËONARELLI

« Consigliere anziano, pel Presidente. »

Lutto e flIantropia. - Il Corriere Mercantile di Genova
scrive:
<A San Remo, sabato, 3 novembre, anniversario della morte

della Duchessa d'Aosta, fu celebrata una messa funebre in onore

della defunta principessa. Un coro di bimbi dell'asilo Corradi

cant ò all'elevazione un bellissimo requitm.
« Com'è ano pietoso e caritatevole costume di ogni anno, per

tale mesta ricorrenza il principe Amedeo fece dono di lire quat-
tromila da dividersi fra i poveri del paese e la parrocchia, e di
altre lire quattromila da ripartirsi fra l'asilo Corradi e le suore
che vi sono preposte.

Regiamarina. - Il regio piroscafo lachig è partito da Na-
poli il 10 corrente.
Colla data delP11 andante à passato inarmamento il regio pi-

roscafo Garigliano al comando del capitáno di cofvetta Mantese
cav. Franceseo.

Beneficenza. - Nella Perseveranta del 12 corrente si

legge :
La Congregazione di Carità di Milano ebbe in questi ultimi

giorni due cospieni lasciti, che dimostrano ancor una volta, se
fosse possibile, il sentimento d'innata beneficenza che domina nel-
l'animo dei nostri concittadini.

L'egregio dott. Antonio Lainate, quantunque da vari anni Bi-
morante a Pavia, la chiamò prede del suo rilevante patrimonio,
acciò coi redditi'dello stesso yenga istituita una speciale benefi-
cenza a favore dei contadini poveri.
Il dott. Luigi Beltramoli le legava uno stabile di rilevante va-

lore, i cui redditi andranno «d aumentare quelli che ogni anno
vengono dalla Congregazione erogati in beneficenze elemosiniéie
- Il Ravennäte del 12 annunzia che il sibrnor day.intonio

Gargantini inviò al Municipio di Ravenna la cospiena souÌÌna ni
circa 8000 lîre affinchè venga devoluta all'impianto del Ricovero

di mendicità.

- L'Osservatore Triestino delP 11 annunzia che la speitaÏ>ße
Deputazione di Borsa ha rimesso a SeE. il signor luogotenente
barone De Pretis Pimporto di fior. 500, ed il signor comm. Giá-
seppe Muratti, direttore della Banca commerciale triestina, l'im-
porto di fiorini 200 per i poveri delPÏstria.

Salvataggio. - Sappiamo, scrive il Ravennate del 12, che
sul nostro Ltorale, in seguito alla bufera de14corränfe, i tabae-
coli a pesca del circondario di Chioggia, denominati Ëistoro e
Buoni Fratelli, comandati dai padroni Sambo Innocente e Lanza.
Felice, per fuggire il pericolo da cui erand sovrastati furono co-
stretti ad investire sulla spiaggia di Magnavacea senza fortunata-
mente deplorare alcuna vittima umana.
Quello stesso giorno, nelfuror della tempests, il padroiin Lanza

Angelo del traboccolo Trevere, pure del circondarié di Chiã 14;
avendo perduto ogni speranza di: salvãzzals tentð con eëtiëàio
sforzo per imboccare il porto di Magnavaces; e vi ½rà quaïli con

gran stento riuscito, quando un improvviso colpo di tuaregettill
naviglio attraverso la palata sinistra di detto porto ad un secoddo,
colpo ancor più violento lo capovolse quasi del tutto, lasciandá it
mare equipaggio, attressi e tutto ciò che trovavasi a bordo.
La perdÏta defnaviglio ed equipaggio oggî\aecrescerebbe ilin-

mero di quille già registrate, se nel momento del maggio eri-

colo, il custode di quella stazione di salvataggio, Manasha Auto
mio, ed il padrone maritt imo PeruginiGaetano, da Pesaro, condin
vato da alcuni esperti pescatori chiággibtti, dei quali ignoriain&il
nome, non avessere con evidente pericolo di vita, attraversato
sopra una leggiera barchetta il canale, per accorrere in soëcorso
dei miseri naufraghi in balla dei marosi, i quali dopo indescrivi-
bili stenti furono dagli infrascritti tratti in salvo sulla spiaggia.
L'opera di quei coraggicsi non si limitð al fatto innanzi esposto,

quindi senza punto riflettere al pericolo cui si esponevano, colla
massima arditezza e sangue freddo si adoperarono per tentare it
ricupero del naviglio ed attrezzi vaganti a discrezione del inare,
e ne furono appieno soddisfatti allorquando i loro sforzi ebbero il
ben meritato guiderdone col ricuperare il naviglio quasi som-
merso e tutte le altre cose.
Azioni generose di siffatta specie non basta che siano solo eneo-

miate e poste a pubblica cognizione ma hanno benal duopo di
esser prese nella dovuta considerazione dal competente Ministero
per ricompensarle equamente.
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Texialiääté. -- Lo ßlafido di Palermo del 10 ácrive :
Il postale Marco Polo, da qui partitesi venerdi per Napoli,

giunto alle bocche di Capri, incontrò tale tempesta da dover te-
trocedere; e dopo una traversatañorribile lia potuto restituitsi a

noi, fortunatamente seng avarie.
- Leggesi in data dell'11 nella Gazzetta di Messina r
Il temporale che domenica sera.agitò alquanto il nostro porto

non producendo albri danni tránné quello lievissiino delfurto del

legno turco Chida Vedichiari, del capitano Ismail Foca, con l'altro
catanese, il Favorito, sembra sia otato piil procelloso nel ýorto di

Milazzo, dove il raare invase il õaseggiato della Capitaneria e co-

strinse quel delegato di porto a sgombrare l'ufficio e a chiedere

telegraficamente all'autorità principale pronti soccorsi, i quali gli
veiinero tosto dati.
Manca ancorsdel diinni un rapporto particolai•eggiato; però si

ha la quasi certezza che non siend evientiti disastfì nei legni ivi

ormeggiati.

I.a galleria del Gottardo. - Al Journal de Genève te-

legiaf'ano dal Gottardo il 10 che, nella settimana decorsa, it pro-
gresso 4ei lavori del traforo della galleria del Gottardo fu di

metri 17, 70 dalla parte à Goeschenen e di metri 28 dalla parte di
Airolo. Totale: nietri 45 70. Média quotidiana, 6 metri e 50 cen-
timetri.
Per terminare la galleria rimangono ancora da fomre 613 me-

tri e 70 centimetri.

II telefono agli Statt Uniti. - Ognuno, sebive il Poli-
tecnico di Milano, ricorderà il rumore destato dal primo apparire
del telefono Bell, ed ognuno ricorderà ancora come taluni intra-

vedessero per esso un immenso campo di applicazione, mentre ta-
luni altri si ostinavano a ritenedo un sexqplice giocattolo. Se le no-
tizie gateci dalPEngineering sono vera, il telefono smentirebbe

oggifopinione di questiuttími. In America se n'ò diffuso straordi-

nariamente;1'impiego. Si enteolerebbé infátti che hôr mèno di
26,000 telefoni sono adoperati iti sei·vizio quotidiano agli Stati
Uniti, e questo numero accennerebbe ad accréscere notevolmente.
Tutti questi istrumenti sono affittati ed eserciti col sistema dello

scambio. Ciascuna grande città ha 11 suo officio centrale, da cui
irradiano delle lined telefoniche in comumenione colle abitazioni

e gli uffici degli abbonati di qualunquevia o quartiere. Allorchè
un abbonato desidera conversare con un altro, non ha che da av-
vertire l'ufficio centrale; facendo funzionare una suoneria di chia-
mata e poi parlando col telefono. L'impiegato dell'ul'ficio stabi-

lisee allora per mezzo d'un,commutatore la diretta comunicazione
colla persona da cuisi vuol essere intesi, ed i due abbonati pos-
song così comunicare direttamente. A Chicago si conferebbero att
tuahnente:700 abbonativi quali non fanno giornahnentà meno di
ottomila chiamate all'ufficio centrale. In= preãenza di un tale suc-

eesso così rapid a così esteso. non'ai sa domprendere perchè il
telefono tardi fánto à diffondersiain uropa. LaCompagnia del te-
lefono Bell non ha che cinquecento cincuiti funzionanti in Inghil-
terra. Parecchie cause hanno impedito Pädozione del telefono fra

glihiglesi:una lantezza liaturale che forse li indispone ai cambia-
inenti, una maggiore facilità ed abbondanza di fattorini di ogni
genere, una cattiva amministrazione della Compagnia nei pri-
mordi, ed il predominio. d'una fabbricazione di contraffazione

degli strumenti. La Compagnia del telefono ha dapprima indi-

sposto il pubblico inglese contro i suoi istrumenti doãsandando

prezzi esorbitanti, che -hanno nello útesso temps storaggiata Is

ppeculazione clandestina, Se essa avesse fissato un preño modo-

Tato, no avrebbe venduto delle migliaia nel momonto in otii l'en-

tusiasmo del pubblico per la nuovi meraviglia era giunto all'apice.
L'occasione è ora perduta e la Compagnia si accorge che ognuno

può fabbricare dei helefoni pari ai suoi, Forse essa ha ancora del-

l'avvenire, atteso che il telefone Bell è ancora uno dei piil adatti
al servizio privato.

E¼jiiortaàione del bestiame dagli Štati Uniti in
Inghilterra. - Dalle statistiche ufficiali resulta che durante

l'anno finanziarig 1879 dagli Stati Uniti si esportò in Inghilterra
dál bestiame por la cornplessiva'soinma & 6,610,n4 dollari, men-
tre ne11878 se n'era esiiorfato soltalito peiuna somma di 2,408,808
dollari. Se, comõ è un fatto, dal 1878 al lŠ70 l'esportazione del

bestiame è quasí triplicata, ilutilo induce a credere che i miglio-
ramenti ultÌmaniente introdotti neÍ sistema dei trasportÌ contri-
báiranno ad auineiltare considerevolmente la esportazione del
bästiamo americand.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

BIBLIOGRAFIA

Un grido - Quarta edizione con appendice, di GIOVANNI
Rizzi (Milano, G. Brigola, 1879).
Anticaglie, di FELICE AVALT,OTTI(ROInn, Tip. Forzani, 1879).

Cánunuazione •-- Vedi numeri 262, 264 e 265

IV.

Troppo natúrale che gli apostoli della giovane letteratura
- pei quali è nieta -l'abbreûà dei sensi, amori senza veli,
donne senza pudore, pei quali è soggetto di canto Ïa felicità
invidiata del cretino e del bruto, la necessità del suicidio
quando si è stradchi dei piacefi del niondo, la volutik di fio-
car l'ugue nel cadavere della femmina ché v'ha negato i suoi
baci o non fha incancrenito a sufficienza- siano poitati a
chiamar sagrestani, baciapile, sggaffiasaati ,quei poeti che
non disertano dál cielo, che yoglÏono dischiusi 11 cuore e la
mente a sensi alti e gentili,. che posseggono un concetto ele-
vato dell'arte, che si fanno dell'arte un mezzo a bene operare
per la patria, che non credono il sacrifizio una sciocchezza,
né l'amore un semplice contatto .di epidermidi, che non-in-
tendono il bene individuale, affatto scompagnatã dalle esi-

genze e dalle condizioni del bene sociale. Maal diavolo questi
ordinamenti, queste monomanie novatrici, che hanno che

fare coll'arte pygana, cöll'arte greca, come, una sciancata e

stilenca vecchia ha a che fare colla Venere di MilA
.

Quei biavi grehi eíanó imbaiti, sì, d'uno squisito epicu-
reismo, che non si smeytiva neppure in morte, la quale era

per essi null'altro che un dolcissimo sonno, un piacevole tra-
gittp da questo mondo all'Eliso. Quei bravi greci, usi a sfrut-
tar la natura sensibile, a presentir nulla,di vuoto attorno a

sè, ricchi di calma contemplativa, quando non era una soave
spensieratezza bacchica, accompagnavano all'ultima dimora

i loro cari estinti, ne celebravano, banchettando, le lodi, ne
chiudevano le ceneri in urne profumate e inghirlandate, e in
mezzo a quell'uine abitavano, paneggiavano ámodeggial
vano, folleggiavano come se nulla fosse. La morte era spoglia
d' gni simbolo mosfiuoso, d'ognÏ itämagine crudai tagliente.
I moderni poeËi gr i, così ýer modo di dir , s iŠtrodúcono
nel cimitero, disseppelliscono una cgrogna in[qige, la quale
primaeraunadonnetta bella, d'una bellezzaggeile..,., ma
non sempre liberale col poeta, epoi ammanniscono, tale un
pasticcio di versi e di vermi, di amore e di fetore, che chi lo
digerisco è bravo. Oh seTintendonoPulpictura poesis, questi
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nuovi pacerdoti dgpollo L Tanto da fat maladire pittura e
poesia, quando dpvesserosqueste digliuole adi -Dio benefico
servire di trastulle e di sfogo a Fauni così discreti.
LN verità è la tila dell'äfti, maTîšëtitire questi nuovi le-

gislatori del buon gust , fluesti apdatõH d'unä nuovä riWlu-
zione letteraria, on è poíšlbile la Véfità sènialäidezžë.Tp-
pure non ci sarebbe bisogno di dimograre il contrario. Fterni
modelli son lì che parlano d'un'arte, che ha per fondainento
la verità, d'un'arte sana, d'un'arte grande, d'un'arte èduca-
trica. No, quando si pretende combattere l'idealismomala-
ticcio, -il convenzionalismo barocco, con un realismo oscello
e un convenzional smo,,pogo altra fortga, p.iî Nüogd on-
cora, per me troverei più conveniente-seguire il volo degli
uccellini caiitati dal Rizzi, che paspermi del cuore delmaiale,
bestia che si vuole assunta alPOlimpo.
Il torto principale del Rizzi, torto invidiabile, è proprio

quello di cercare in alto le forti gioie, di nownerifefe pel
demi-monde, di credere il cuore, non già un vil muscolo no-
civo alla grand'arte pura, ma un utile strumento pel cittar
dino e pel poeta, il quale ultimo si propone di ricreare l'u-
manità, e dinanzi alla nudità del vero dovrebbe fare " quel
che fecero a un dipresso con Noè i suoi due figliuoli più pid-
tosi; gettarle sopra il mantello dell'arte. ,,

Bisogno che anche il poeta contribuisca a ottenere una
feaz$1ie salutare contro Peccesso di tendenzenonhuonedella
gioventù attuale. Bisogna clie anche la bell'arte dei carmi
fåocia guerra a coloro che nello scetticismo, in un ristretto
positivismó scientifico, in un volgare realismo artistico, nella
negazione d'ogni soprannaturale cercatio l'appagainento
dell'animo, il progresso della civilta, la forza del proprio
paese. Bisogna che anche IYarte sia ondona al sentimento

PAlcibiade, peofumato donnaiolo, espertp capitang,ploquente
favellatore, simpatico intrigante,morbida natura di uomo e
di cittadiho;¾ža*Î>ñiña; delantakoEgeo omventiëella darez-
zoso fra gli olgeti dell'Eliade In juel lavoro si respirano
daviero lisiiëë di Albiië, sí niuóve il piëde sotto l'ambiente
sävetidi Sjniittà, 3ii piafflitFeofRofo lidfi défiijirá aidigle di
quélle déhíödfazie fañiosé, dificieáŸäniffiô iFibiiûò l dois
tag di quelÌe etere, di quáile allidvä dei äällegi di Sbsto ½
di Mileto che sapevina unire alle sedužióni della bellezzà
quelle degli studi, degli argiiti colloquii, alternati alle danze
é alla.lasolvia ionica, reggere il compasso a Euclide, guidar
sul lästmo lo scalpello di Fidia , parlar di atqmi con Epi-
cui·ogdiAffari di Stato con Ppriple, di rivoluziopighgree con
Platone, eje guali, quantunque cortigiane, e myse dei con
stund indulgenti e de e flessibili virtù, e fate malefiche di
molte famiglie, calamità di molti talami, furopituttavia ono-
rate di statue e di máÊuÃëËtÎ ËÂÑËËÈÑn$iutiàÍiËÏ$1mor-
tali nelle pagine dello storico, nei canti del poeta, nelle con-
cioni dell'oratore.
Un altro pregio singolarissimo di quelPÆci&iade; Pautore

sege separare opportunamente la causa dell'arte da quella
dellé sud ðanvinzioni; ciò che non sempre gli è riuscito nelle
altre e molte pur pregevoli sue composmom poetiche. La de
mocrazia ateniese esce così malconciailalpoema drammatico
di Cavallotti, da far ripetere a taluni il detto: on n'est ja-
mais trahi que par les siens, Gli è che l'autore, preoccupato,
innanzi tutto, della necessità di fare una belPopera d'arte e
di dae a quisfaiiittalboloreditefitàcohe ffascinassel'occhio
e soggioga se la iriente di spettatori e jettori, diede carta
bianca alle firspiraziovii del poeth 6 låedfò in secofida linea
le riflessioni e àÈËteiessi dell'iiomo polítià¿ Ë cosí¼écadde

del bene, a un concetto superiore che esclude il gžossolano chementre ilCavallotti repubblicand, afv Iso all'aristodrazia,
diletto, e, puy mirando alla dipintura del vero nella natura e fautore di säonfinata libertà, aniico del popolò onnipotente e
nell'uomo, ci fa parer bella la vita, santo l'amore, facile l'er irresponsabile, era chiamato a contraddjrg ad Aristefañ¶e a
sercizio del dovere, simpatica l'idea della famiglia, della pa. Erodato e a Tucidide e Senofo.ate, annantiserissero now be-
tria, dell'infinito, di Dio. iiigni della greca democrazig, il Gualightippeta nondia pel

dì delle festáil pòyöloidi Atene e illustraAuellegeritàtanteD'un altro strenuo combattente contro la schiera dei iolie roclamata, che unaÑera egrande epubblida dee averristi ci corre obbligo di parlare. Coi tipi eleganti della casa per fàiidaniento darentigià digna potánzale virtà civiche,editriõe F rzani, di Roma, è comparso, or non è molto, un eŒafer suo decoro più daFoostumi dfi&däÚe leg f.
olume di Felice CavallottiLdal titolo Anticaglie. Anche qui Ma questá sia dettu tra parentesi che noi ddbbiani giu-
una confutazione argutarminuta, splendida, fiancheggiata dicaËÌe Ànticaþ¿ie e noniià 12ci iaÑài s 10 cÌÃ ]Ë rmet-da unterudizibne non ciomune e da un intento nobilissimo, terá di avytiggggle nel rec(nte Í$Ñ $1 AÏÌ$tti poetadelle'Vari rãgioni giortatã in campo dagli älfiëri della nuova e critico di vaglia, non soccorra wiipi•e,86iife el inde,scuola cui piace il nudo vero. Anche,ini, dopo la proga e la un'altezza serena di inspirazioni, u u.bbidienzairiga e nin-
oritica una serie di poesie che dovrebbero testimoniare della cera alle rãgn>iti élÚarle quél .seaÜ I Ato pÈato figliodoncordialra Parle del giudicaie e Parte del comilorre, della d'aniina equilibrata, di riprodurre il vero, di rileÔrú il bellokispondenza fra i þrecetti e gli esëmpi. . e il buono dovanque si trova, indipendentemente da conside-Felice Cavallotti, affrettiamoci a dirlo, è artista nel vero razioni personali e politiche. E questo diciamo non tanto
senso della parola. Chi ha assistito alla rappresentazione del perchè la sua liramatidi suoni troppo repubblicani, e perebUsuo Alcibiade, o Pha letto soltanto, puo dire che in lui sono il poeta sia siffattamente sdegnoso di tirannie e di acque lasþudi severi, squisito sentimento artistico, agili estri, fantasia ätrali da perniettërsi Pesaltazione del rilartireDars4eti e Te.ricreatrice, scienzastorica,intuizione del passato,conoscenz¾ seorazione dfcoloro che venðiea ono le vittime dápetroliodel mondo greco. In quel lavoro, che raggiunge pgpor¯ ma.piilttosto perÃÏÁ nel Árvoré della stia belliëàiina polezioni Ei p'epopea drammatica, come bene avvertì la Giunta mica toi uristi gli Acappano parecchie iP6iustizie é ontrad
nella sua relazione gi Ministro dell'istruzione ýubblica sul dizioni, ingiustizie e contraddiëioni che fanno torto al suo
concorso drammatico del 1ß¶4, ci è messo sott'occhio con ingegno noncomune.
verità di colorito ya periodo importanþe della civiltà greca, (Continnø) - G. Rowanar.
il quale ò compendige mirabilmente nel grotagonista µ¡nel-
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Ufneio centrale meteorologi o

Firenze, 11 novembre 1111 (ore 15 50).
Egrometro leggermente oscillante in Sicilia e nella Sardegna

meridionale; abbassato da 4 a 8 mm. nel resto d'Italia e da 7 a 9

melle provincie confinanti l'Austria. Le pressioni variano fra 763 e

767 mm. Cielo nuvoloso nell'Adriatico superiore, in Liguria, nella
Toscana e in Sicilia; sereno altrove. Mare abritato dalla Calabria a
Malta; mosso in generale lungo le altre coste italiane. Dominio di

venti delle regioni nord, freschi solo a Messina, al Capo Passaro
eta¾alta ei•i continuð il tempo cattivo ñella bassa Sicilia. Forte

pioggia al Cigo Pass&o; fortissima a Catania. Probabilità di cielo
nuvolato coli prevalenza di venti fräschi nelle rebrioni orielitali,
specialmente nell'Italia superiore sul Tirreno.

esserutoilet del Céllegio Ro!!:atio Ì2 novembre 1879.
amazza maal enzioxx == 49 65.

8 . oni. 9 pom.

Barometro ridotto 760,9 758,9 757,4 756,5
a0•ealmare

Terniomet.esterno 7,2 15,4 ÌŠ,1 Ì0,5
(centigrado)

Umidità relativa... 90 64 63 81

Umidità assoluta... 6,83 8,27 8,07 8,03

Anemoscopioeveli N. i S. 17 BW.15 Onlma
orar, media inkil.
Stato del cielo ......a 1. Tell-vay. 6. otminli 7. oumall 0. sereno

orizz.

OBSERVAZIONI DIVERSil

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo - 15,ö C. - 12,5 R ¾inimo =s 5 9 0. ... 7 B.
Pioggia in 24 ore: poche goccie.
Massimo termometrico al piano della eit == 16 3 C

LISTINO UFFIÒIALE 1)ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROM
del dì 13 novembre 1879.

Istore Islore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROBBIMOŸÀ Ë.OB i usinie ramte
LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . .L . . . .

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .

Certineati sul Tesoro 5 0|0 Emissione

Detto detto Rothúchild . . . . . . .

Ptestitp Tásionale . . . . . . . ,. . . . .

Detto detto piccoli possi. . . . . .

Detto detto atallonato . . . . . . .

Oblililiazioni Ben! Ecclesiastfel 5 0|0 . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Readita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni.Municipio di.Roma. . , ,
Banoa Nazionale Italiana

. . . . . . . .

Banea Romana
. . . . . . . . . . . . . . .

Bancâ Naziondie Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale. . , , , . .
.SotietaGën.dìUr Ö Mobillareltaliano

Cartelle¾ieditoFondiätio Bancoßanto
. Spirito ................ ..

Coinpagrita Fondialiá Italiana . . . . . .Strade Ferrate Romana . . . . , , . . .Obbligazioni dëtta . . . . . . . , , , , , , ,

strade F_eyrate eridi6na · .. . . .

Obbl Alta Italia Ferr. Ponteþba . . . .

Obblig.Färröniefškrdeinidia emisg1010

Società Rdmana delle Minierè di ferro
AngI Rõiñana þer l'illuminaz. a Gas
Societidell'Actida Pia antiesMarpia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . .
. , . . .

Pio Oífiehe ..................

1• gelinaÏo 1880 - -

19 aprile 1880 - -

1•ottobre 1879 - -

19 n'o 1879 - -

1 bre 1879 - -

1• luglio 1879 500 - 850 -
500 - -

16 luglio 1879 500 - -

1000 - 150 -

.." 1
10 -

1• luglio 1879 500 - 260 -
,, 600 - 400 -

10 ottobre 1879 500 - -
- 250 - 250 -
- 500 - 500 -
- 500 - -

10 luglig 1879 500 500 -
, 500 - -
- 500 -

- 500 -
1• ottobre Ì879 500 & 500 -

600 - 500

53650 537 50
1 luglio 1879 500 - 500 -
1• aprile 187 500 = 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 480 -

87 95 87 90

95 80 95 75
95 30 95 20

- - 102 60

-- 912-

- - 2250 -
- 1318 -

- - 568 00
- - 870 -

- - - - 466 -

- - - - - 408

- 269 -

- 690 -

0AMB I erbRNI räWERA DÃNAno Eomiule
oSSERY Kz i o

Parigi. , , , . , , , , ,', , , , , , . 90 113 20 112 95 - - Parigi eMgues 114 10.Marsiglia ......,,,,,,,.. 90 -- -- --
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - - - - Londra breve 28 67, 31m 28 62.
Londra................. 90 28ß2 2857 --
Augusta. , , , . . ,, . . , , , . . . . 90 - - - - - Certif. enl Tesoro, emiss. 1860-64: 95 80.
Vfenna................. 90 -- -- --
Trieste i . . . . , , , , , . . . . . . . 90 - - - - - - Prestito romano, Blount 95 20.

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 80 22 78 - -

Il ßindacek. Praar.Soonto di Banoi . . . . . . a . . .
- - - - - - -

If2)eputato di BW•ëã B. TANI.oiso.
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CONSIGLIO D AMMINISTRAZIONE DELLA LEGIONECARABINIERIREALII)IROMA
KVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno di giovedì 27 novembre 1879, alle ore 11 antimeridiane, si rocederà in Roma, nella Caserma dei carabinieri Reali, Piazza
del Popolo, 3· piano, avanti il comandante la Legione, presidente del Consiglio, a pubb ico incanto, a partiti segreti, per l'appalto dei foraggi occorrenti
alla suddetta Legione þei davalli effettivi ed aggregati.

UNITA DI MISÚRA FORZA
DESIGNAZIONE o TERMINE

DENOMINAZIONE DEl LOTTI e quantità approuimativa ANNOTAZIONI
dei generi

per ogni razione per laconsegna in cavalli

Provincia di Roma . .

Id. di Campobasso Fieno . . Chiloge 6
lo lotto Id. di Chioti , , Avena . . . Chilog. 3 Uno

Id. di Teramo . . Paglia . Chilog 4
Id. di Aquila .

Avena . . Chilog. 3 50
2• totto - Provincia di Fo Crusca . . . Chilog. A > Uno

Paglia . . . Chuog. 9
Le condizionL d'appalto sono visibili presso)'Amministrazione di questa Le-

gione e presso i comandanti nelle provincie e stazioni ge1Parma a cavallo
dipendenti, nonchè presso l'Amministrazione delle Legioni Firenze, Milano, Bo-
logna, Torino, Bari e Napoli, ove verrà fatta la pubblicazione del presente
avviso.
Gli accorrenti alPaets faranno 1 Toro offerte, mediante schede segrete fir-

mate e anggellate, scritte su carta filogranata col bollo fa una lira.
Tali offerte dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi che si

esibiscoho, cioè per ogni miriagramma di fleno, di avena e di paglia, col cal-
colo del costo della razione, composta nel modo più sovra indicato. Il costo
della razione ed i prezzi enddetti, oltrechè in cifre, aaranno chiaramente
BBpr€BBÍ 18 tutt6 18 $678. JBot)* 9008 Êi,Bullità dBÎ partitÎ, dB prORUBEISrBÎ 80-
data stinta dall'autorità prepießente all'asta.
Il deliberamento seguirà y favore del migliore offerente che nel suo partito

Buggelláto e firmato vrà.olferto un prezzo maggiormenta inferiore, e sempre
che tal prezzo non sia superiore a quello stabilito in una spheda suggellata
e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerts di ribasso non infe-
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni dieci,
decorribili dall'anapomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

la cassa del Conmiglio d'amministrazione suddetta, ovvero presso i comandi

A misura 4
Dei 9 ohilogramáti di pa l

14,600 15 per la rasionedellapr:ovincia
del bisogno 14 di Eoggia chilogrammile do-

melle a 47
vranno essero di pagginger

1,400
stazioni

N. 2T lettiga e chilogrammi g
pagliamangereccia.

nelle provincie dipendenti da q¾edta TÃgio p uÈÔ $Ëll0 Casse d Ile aftro
Legioni succitate, il depósÏto della somma come sopra stabilita per esitziöne.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica
dello Stato al portatore al valore di Borsa det glorgo antecedente aduello
in cui si fa il deposito
I depositi presso il Consiglio d'amministryiogg ove ha luogo l'incanto d

vranno fažsi dalle ore 9 alle 10 112 antimeridiano di biascun giorno.
Le ricevute dei depositt devono essete presentate a parte e separate

scliede diiirerta.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

enindicati, che non siano stese su carta illograngts col bollo ordinario da una
lira, o ähe contenáno riserve e condizioni.
Sark facáliativo agli aspiranti alPagípalto di presentare i loro partití alle

Legioni e Comandi sovraceennati, ma ne sarà tenuto conto solo quando pei-
vengano a questa Legione prima dell'apertura della schedachesertedibase
all'ineanto e consti uffietalmente dell'effettuato deþosito.
L'impresa incomincierà dal 1 gennaio 1880, ed avrà termine col 31 dicembre

stesso anno.
Tutte le spese relative all'incanto ed al contigtto cioè di carta bollata, di

stampa, di insersione, di Tegistro, ece, saranno a cárico4el deliberatûlo Sarà
pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'appalto che si ei-
ranno impiegati nella stipulazione del contratto e di quelli che l'appaltatore
richiedesse.

Roma, addi 11 novembre 1879. 1T Diiestore dei conii:UAlŸTONI.

AVVISO.
(2 psebblicaziorse)

Nel giorno ventotto-novembre 1879,
innanal 11 Tribunale civile di Roma,
prima sezione, si procederà alla riven-
dita giudiziale del seguente fondo, e-
spropriato in tanno det signor Giulio
Bongars ed Emilia Panzani, ad istanza
del signor Carlo Luzi.
Vigua con fabbricato, poeta nel su-

burbio di Roma, fuori la. Porta Mag-
glore, nella viaTreneetina, in vocabolo
Tor Pignattara o Marcellina, della su-
perficie di ettari 9, are 86 e cent. 60
distinta in mappa colli numeri 1ð0, 50,
258, 51 anb. 1, 61 sub-2, 54 enb. 3, 51
sub. 4, 51 sub. 5, 51, 269; 270, 271, 272,
52, 53, 54 conünanti, ecc.
L'incanto verrà aperto sul presso di

lire 52,748 6A
Roma, 11 novembre 1879.

5249 TouxAgo avv. AT,mz proe.

BANDO
per vendite di casa in Tivoli.

(2apubblicazione)
Si deduce a pubblicaenotizia ebenel

giorno di mercoledi 26 novembre 1879,
alle ore 11 ant.,nello studio del sotto-
Scritto notaio, situato qui in Roma,
plasza di Spagna, num; 68, avrà luogo
l'incanto per la vendita della casa ei-
tuata in Tivoli, in contrada 8. Antonio,
num. 5, appartenente all'eredità di I-
gnazio Garofoli, aprendosi la concor-
renza dell'asta sopra il prezzo di lire
4004 stabilito dall'architetto Ernesto
Odd perito, deputato dal Tribunale
civil di Roma.
Il capitolato, la perizia e gli altri

documentitrovanst presso il sottoscritto
notaio,

Roma, 24 ottobre 1879.
90ttor AIÆSSANDRO BACORETTI

WOI gotalo ja Roma

MUNICIPIO DI BAGHRalA
A.vytso d¼µta.

Si previene il pubblico ohida(giordo 25 novembre corrente, dalle ore 11
Antimeridiane ia pof, sarà aperto, nel palazzo municipale di Bagheria l'in
canto per Paffittamento del desia sulle farine, somole, pane e paste, per l'anno
1880, dal 1· gennaio a tutto dicenibre.
Lo stato è fissato per lire 75,538 per detto anno.
Il deposito per ofrirsi all'incanto é nella, decima parte del presso del delf-

beramento.
Il capitolato d'oneri è ostensibile nell'ufficio municipale.
La canzione è di una mesata a fondo perdato.
Bagheria, 8 novembre 1879.

5270 It sindaco fanaionante: G. MANOUSO.

TROVINCIA DI Il0BA - COMUNE DI BONTE 00BPATILI

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 27 corrente novembre, alle ore 10 antimeridiane,

nella casa comunale, avrà luogo davanti al sindaco, o chi per esso, l'ineanto
col metodo della candela vergine per aggiudicare al maggiore offerente l'ap-
palto dei diversi dazi di consumo per l'anno 1880.
Il prezzo sul quale verrà aperto l'incanto è stabilito in lire 12,000.
Il delibera‡ario dovrà osservare tutti i patti ed obblighi risultanti dal ca-

pit lato visibile nell'afficio comunale, e principalmente quello di garantire
il comune mediante fidejussione solidale da accettarsi dal presidente úÏ-
Pasta.
Ciascun oferente doyrà depositare presso il presidente all'astä la somma

di lire 180 in garanzia dell'oferta e per le spese degli atti che sono a totale
carico dell'aggiudicatario.
11 tempo utile (fatali) a presentare l'oferta di miglioramento del ventesimo

sul prezzo di provvisoria aggiudicazione resta Sn da ora stabilito in giorni
quindici, da headere alle ore 3 pomeridiane del giorno 12 successivo di-
cembre.

Dato a Monto Compatri, addi 11 novembre 1879.
JJ ßindøeo; G, FELIGI,

Istanza per deputa di perito.
sexisé dált'arf. AM Ò¾di di peõ-

cedura civile si fa noto clie ii, signôr
Ranier Bod di do nibiÏiato Hiskoxha,
ed elettivamente in Vettetri, agilastua
dio del groegratoke signor rdino
Renzi, dai quale viene raP9res

braio 1878, h fåttä istanza ind
giorno al signor presidente del Tribug
nale civile e grezioitale di Volletès

Montelanico, ulandanientó di Begni
suo territorio, a zona:
1. Terženo cantagneto nel to

di Montelanico, in ragion emär
tina, al número di mappä 838, zl1¾
confinante Rainiondi prete Francesco
e Petriconi Gio. Battista da due lati.
2. Un ambiénti di asa in MonteÏau

nico, in via di S. Michele al civice au-
mero 29,faciente partedelterzo piano;
col numero di mappa 320I3 sub. 11, se -
zione t*, confinante Galante Giuseppe,
Ippoliti Daniele e strada.
3. Un ambiente di casa a pianterra

in contrada Via dell'Indipendenza Ita
liana, al civico n. 162, col numeroidi
mappa 320 sub. 1, ses. 16, confluante
Ri6cloni Giuseppe, Petrella filomega
e strada.
4. Un ambiente di casa a pianterra,

nella stessa contrada 17adipendenzag
al civico n. 80, col numero di mappa
345 sub. 1, sez. 1a, confinante RaimondÉ
Colomba, Gregori Rosalia e strada.
5. Un ambiente di casa a pjanterra;

nella contrada medesima, al civleo nu-
mero 64, col numero di mappa 349 anb.
1, sez. 1•, confinante kaimonif Fraa.
cesco e otrada a due lati.
Wi& S.Enn prog,
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Avviso dMsta.
Si sogfica che alle ore 12 meridiano del giorno 8 del mese di dicembre 1879,

nella sala degli incanti, sita al pian terreno del palazzo della Regia Marina,
Corso Cavour, num. 14, in Spezia, avanti 11 commissario direttore, e nelle sale
Àtegli incanti della Direzione di Commissariato milißre álarittimo del 26 di-
partimento in Napoli, e del 3 dipartimento marit4mo in Vegesia, si proce-
derà simultaneamente, col metodo deÏlá sched segrete, contenenti il ribasso
di un tanto per cento, all'ineanto per la provvista in un sol lotto di
.Tela olona per la somma presunta complessiva di L. 86,534 50.
La consegna garà fatta nel È. Arsenale di Spezia nel modo indicato nel

capitolato.
Pereið coloroi quali vorranno attendere a detto appalto dòvranno presen-

taxe in mio dei suindicati uffici 14 loro offérte sottoscritte e suggellate, ove
nel surriferito giorno ed ora paranno ricevute, ed aperte le schede degli ac-
correnti. Quindi da questa Direzione di Commissariato militare marittimo del
primo dipartimento, tosto coupsciuto il risultato degli altri incanti, sarà deli-
berata l'impresa provvisoriamente a quell'oferente, efte dai tre ineanti ri-
salterà il maggior oblatore, e ciò a pluralità di oferte, e che abbia supe-
rato od almeno räggiunto 11 ribasso minimo stabilito nella scheda dell'Am-
niinistrazione.
Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da

lire 1 20.
Le più dettagliate cogdizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di

Marina e presso le suddette Direzioni.
Il termine utile per ofrire 11 ribasso non minore del ventesimo è fissato a

giorni 20 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarå pubblicato
lairviso di delibaramento.
Per cauzione delPimpresa, e per essere ammessi a concorrere at deposite-

ranno lire 8654 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al prezzo cor-
rente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Tale canzione potrà essere depositata in ciascuna Tesoreria delle provincie

ove viene pubblicato il presente avviso, non che presso i quartiermastri dei
tre dipartimenti marlttimi, ovvero all'atto dell'apertura delPincanto, presso
l'autorità che lo presiede.
Per le spese apprcasimative di contratto si depositeranno lire 900.
Spezia, 13 novembre 1879.

5222 IT Commissario ai contraui: CARLO TOMASUOLO.

AgmúÏ8Ýúdî0¾ PËÔY ÏÒÎáÏ DÌ ROÈA
Appaltodei lavori di cotyegiëne di un tratto della straddþovin-
cidle Tí6ußina-Taleriaußublacenso {Tronco IV) nella località
denominata di Rosciano in territorio diÄläiri.

AVVISO D'ASTA.
Innanzi Pillustrissimo signor prefetto, presidente della DeputazÍnáá ýovát-

olale, o di chi 10 reppi'eseáfa, il giorno 22 del corrente mese, alle ore 12 me-
ridiane, nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della provin--
cia, in piazza dei SS. Apostoli, si procedetà pipfimo ëápiñinelitö d'ãsta aúl
metodo dei partiti segreti, per l'appalto dei gaddetti lampyi impprtanti lire
13,880 29; come al capitolato dell'afficio tecnico; osservate le formalità pre-
scgitte dal regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere in tutte lettern
l'indicazione chiara e precisa del ribasso che s'igtenderà ofrire sul prezsp
suindicato.
Pei essere amniesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre -

sentare un certincàto d'jdoneitkrilaseisto da dir ingegnere dell'dfffãio tednico
provinciale di Ronia, o del R. Corpo del Genio civile, di daté àðii anteriorò
di sei mesi al giorno dell'incanto.
A gäranzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei conoorrenti ae-

positare, contemporaneamente alla sobeda, lire 400 in moneta, o biglietti di
Banca, aventi corso legale, e per cauzione dellaitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare, alPatto della stipulaziòne, lire 1400 in mo-
neta, o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa
dèl giorno antecedente ä quallo in eni avrà luogo la stiýulazione.
Sono a darico delPappaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copiedel contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria dellä Députazione, dalle ore 9 antil

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, ësólusi i festivi.
Il tempo utile (fatalt) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo é

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 10 del prossimo mese di dicembre.
Roma, 11 11 novembre 1879.

5255 Il ßegraario generale: A. IÏOMPIANL
BilWSTER0 DI AGRI00LTURA, INDUSTRIA E 00MBER010

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TRAPANI
A.vviso d'Asta

per l'appallo del servizio di fornitura del ßifilicoinio di Trapani.
In esecuzione delle disposizioni dato dal Ministero dell'Interno, Segreteria

generale, con nota del 25 ottobre p. s., Div. 46, Sez. 26, n. 24163, dovendosi
procedere all'appalto del servizio di fornitura del Sifilicomio di Trapani, alfa
nöto che alle ore 10 antim. del giorno 27 corrente mesa, alla presenza dello
illustrissigno signor prefetto della provincia, o di chi per esso, si terranno, inquest'utlioio di Prefettura, i pubblici igeanti per l'aggiudicazione dell'appalto
a favore del migliore offerente.
Le condizioni da osservarsi nèl servizio anzidetto sono quelle indicate nei

relativi capitoli d'oneri approvati dal Ministero dell'Interno, Direzione gene-
rale delle careeri, in data del 20 ottobge 1871.
L'asta si terrà col metodo dena candela Vergine e sotto le formalità pre-sefitte dal regolamento sulla Contabilítà generale dello Stato.
L'asta verrà aperta sul prezzo uniao ed invariabile di lire 1 45 per ogni

giornata di presenza di ciascuna ricoverata.
Non si accetteranno oferte sott'altra forma.
La durata dell'appalto sarà di anni cinque, a decorrere dal 1° gennaio 1880

a tutto dicembre 1884.
Gli aspiranti per essere ammessi alfasta dovranno nelPatto della medesima

eseguire il deposito interiaale di lire 500.
Tale deposito sarà restituito a quelli tra i concorrenti che non siano risul-

tati aggiudicatari.
In 6aso di deliberamento il termine utile per presentare leoderte di ribasso

sub prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni lö, i
quali scadranno il mezzodi del giorno 16 dicembre p. v.
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrà

prestare una cauzione dißinitiva di lire 5500 in numerario, in biglietti di Banco,0 in cartelle al portatore.
Ogni spesa per gli esperimenti d'asta, registro, bollo, copie, e quant'altro

occorra per la stipulazione ed esecuzione del contratto, rimane a totale ca-
rico dell'aggiudicatario.
I capitoli d'oneri sono visibili presso la segreteria della Prefettura in tutti
i giorni, nelle ore d'afficio.

Trapani, 5 govembre 1879.
52 Ji segretario delegato: APOSTOLO GARNEVALE,

AVVISO.
Essendo stata presentata nel termine legala offerta di ribasso oltre il ven-tesimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria che ehhe luggo il giorno 14
ottobre p. p., giusta gli avvisi d'asta 12 settembre e 14 ottobre corrente anno,inseriti nella Gassetta Ufficiale numeri 214 e 242, si rende di pubblica ragioneche nel giorno 1• dicembre 6. a., alle ore 2 pomeridiane, innanzi al direttore
generale dell'Economato, o a chi per esso, si procederà, col metodo delle
schede segrete, ad un nuovo definitivo incanto per lo appalto dells stampa eformszione dei registri per il giuoco del lotto.
L'incanto suddetto sarà tenuto s base del ribasso del 26 per cento, già ot-

tenuto colle precedenti oferte, e ëarà proclamato deliberatario dednitivo colaiche avrà fatto l'eferta migliore la aumento al ribasso suddetto
Coloro che, non avendo presentata domanda diymmissione, volessero con-

correre all'ineanto, dovranno uniformarsi al disposto delfarticolo de del pre-citato avviso d'asta del 12 settembre q. a.
Il capitolato d'oneri che reggerà l'appalto ed i campioni dei registri sonovisibili in tutte le ore d'ufficio presso la segreteria dell'Economato generale.Roma, 11 12 novembre 1879.

5308 Per l'Economáto Generale: F. COLLOREDO.
du

DIREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Torino (la)

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R.decreto &settembre1870, num. 5852, si notifica che Pappatto di cui nell'avviso d'asta del 31 otto-bre 1879, n. 14, per la provvista del foraggio occorrente alle truppe di stanzae di passaggio nella Divisione di Torino, è stato in incanto d'oggi deliberatoal prezzo di Iire 1,8878 caduna razione composta di ehti. 6 fienoe chil. 3avens.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-sentare offerta di ribasso non minore del ventesimo, acadono alle ore 2 90-meridiane (tempo medio di Roma) del giorno 18 novembre 1879, spirato qualtermine non sarà più accettata qualsiaal offerta.
Chiunque in congeguenza intenda fare la saindicata diminužione deve, al-l'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarlà colla riceratadel deposito prescritto, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioniportate dal detto avviso ß'asta.
Torino, 10 novombre 1879.

Per detta Direzione di Comntissariate ragitage5277 Il Tenente Commissario: G. UBERTIS.
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PREFETTUÉl IIAR PROVINCIA DI TORINO DJREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
AYVISO D'ASTA.

Stante il ribasso del vigesimo ed oltre fattosi ai prezzi di primo delibeta-
mento dellkppalto della provvinta di commestibill, èombustibili, e altri gé-
neri di ordinario consumo occorrenti alla Caéa di pena d'Ivres durante 11
triennio 1880-81-82,
Si previene il pubblico che nel giorno 29 carrente, alle ore10 antimeridiane,

si tei•rà in quest'afficio nuovo incanto per l'appalto stesso là base ai fireÃzi
di cui nella colonna Ya del seguente que.dro, con avvertenda che 11 deutera-
mento sarå definitivo ed avrà luogo qttalunque sia il numero dei concorrenti.

Amiotare della fornitga

GENER I per ogni per ogni

genere lotto

1 2 Ë 3 4 0 6 7

Pane bianco . . Chil 61000 0 55 86,850 >
1

Pa.no pei detenuti sani > 11500 0 40 4,600 >
41,450 > 38,163 02

2 Carne di vitello . . > 16850 1 75 29,487 50 29,487 50 27,385 43

8 eÎo
. .

Ëttol. 2 4400 > 11' 12,000 > 11,377 20

4 Riso . . . . Chil 6500 0 50 3,250 >

Fagiuolielegumisecchi> 3200 0 35 1,120 >
4,370 > 3,71144

Paste di prima qualità > 2540 0 75 1,905 a
5 Pastedisecondaqualità > 5680 0 5.5 3,124 a 5,239 > 4,980 26

Semolino . . . . » 300 0 70 210 >

Burto
. . . . . > 600 3 > 1,800 >

Lardo . . . . . » 980 2 10 2,058 >

8 Cacio
. . . . . .

> 110 3 > 330 > 18,938 > 17,63128
Latte di vaccina . Litri 62500 0 20 12,500 >

Uova . . . . . Dozz 2250 1 a 2,250 a

Legna di essenza forte Ilir 21000 0 35 7,350 >

9 r a de .gfino turco 1 1 1,72100 * 10,810 > 10,156 54
Ca bone cok . . . 750 0 6th 450 >

L'asta avrà inogo separatamente per ogni lotto, col me30do delle candele
e sotto l'osservanta delle prescrizioni contenute nel vigente regolamento per
la Ocutabilità generale delló Stato iri data à betteinbre 1870, n. 5852.
Per essere ammessi alPasta dovrango gli accorrenti fare un preventivo de-

posito in valori legali ed effettivi della somma equivalente al tre per cento
dell'importare del lotto o dei lotti a etti intendono di far partitò, quale de-
posito sarà tosto dopo l'asta restituito, tranne ai deliberatari, ai quali sarà
ritenuto finché non abbiano prestata la cauzione di cui infra.
Le offerte verbali in ribasso ZI prezzi specifloati nella suddetta tabella do-

vranno essere fatte in ragione di un tanto per cento sull'ammontare com-

plessivo d'ogni lotto, con avvertenza che non potranno essere inferiori a een-
tesimi dieet per ogni conto lire.
Negli otto giorni suceëesivi al definitivo deliberamento dovranno gli aggin-

dicatari passare regolare contkatto e prestare una cauzione corrispondente
al ventesimo del montare della loro impresa, mèdfante vincolo di titoli del
Debito Pubblico al oorso di Borsa, o deposito di egual somma nella Cassa

del Depositi e Prestiti, ori diflidamento che, trasedrso detto termine senza

che ciò stasi eseguite, gli stessi aggiudicathri incorrekango nella perdita del

deposito di cui sopra, il ciuálelederà i of re a honeficio deJl'Amministra-

zione, e si prbeederà a nuovi incáñii.
Il pagamento delle provviste seguirà al fine di ogni mese, distra presenta-

zione delle richieste e dei hiioni dei generi forniti durante il medesimo sulla
base dei prezzi di contratto.
L'appalto è durativo per un triennio, a principiare. dal 16 gennaio 1880, ed

è regolato dal capitolato d'oneri approvato dàl Ministero dell'Interno, visi-
bile presso questa Prefettur2 in tutte le ore d'ufficio.

Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, di contratto, copie, registro e

bello, cce., ece., sono a carico dei deliberatari.

Torino, 6 novemb re 1879.
5251 Per detta Prefettura: E. LEGNANI.

SOCIETA CARBONIFERA AUSTR0-ITALIANA DI MONTE PROMINA

(16 pubblicazione)
Gli azionisti sono convocati la assemblea straordinaria il 16 dicembre pros-

simo, alPuna pomeridiana, in Torino, presso la Banca di Torine.

Ordine del giorno:
Riduzione del capitale.
Modificazioni agli statuti.

52T9Torine, 10 novembre 1879.
L'AMMINISTRAzIONE.

della Divisione di Ancona (106)
Avviso di proviisorio dîÍiheramento.

A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto set-
tembre 1870 n. 6852, si notifica che l'appalto per la

Impresa dei foraggi pei quadräpedi del Regio esercito di stanza
e di passaggio nella Divisione inilitare di Ancona,

di clii all'avviso d'asta del 30 ottobre scorso n. 21; nellincanto d'oggi fu de-
liberato come in appresso i

Avena a lire 25 60 ál quintale -- Fieno a lire 10 al quintale,
ai quali úrezzi ragguagliata la razione, composta flgarativamente di chil 6
fieno e chil. 3 avena, il costo della razione sarebbe di lire 1 868.
EppereÏõ il pubblico é diffidato che il termine utile (fatali) per presentare

offerte di ribasso non inferiore. al ventesimo sul prezzo sopraindicato acade

alle ore una pomeridiana (tempo medio di Roma) del giornd 18 novembre cor--
rente, spirato il qqal termine non sarà più accettata qualsiast offerta.
Chiunque in conseguenza crede fare la suindicata diminuzione del ventesixão

dovrà nel presentare il suo partito rimetterè aÏl'ufficio suddetto la ricevuta
comprovante il deposito fatto in una delle Casse d¢lo Stato della somma di
lire ventimila in biglietti di Banca og in cartelle del Deliitó Pubblico del

Regno d'Italia al portatore, avvertendo però che le medesime non saranno rm
cevute che al solo valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui
vennero depositate.
Le offerte non suggellate o condizionatð non saranno accettate, come pure

non saranno ammesse le offerte fatte per kia telegradeá, o qu611e estese4
carta non filigransta, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corrie
spondente al bollo ordinario di una lira.
Il ribasso non inferiore al ventesimo dovrå essere chiaramente espressaol-

trechè in cifra, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti di pronun-
ziarsi seduta stante dalPantorità presiedente Pasta.
Tutte le spese inerenti alPineanto ed al contratto saranno a carico del de-

liberatario, come pure sarà a suo carico la tassa di registro e di segreteria,
giusta le leggi in vigore.

Ancona, 10 novembre 1879. Per detta Direzione
5276 Il ßottotenente Commissario: MERANGHINI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Genova (86)

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 14).
A mente del disposto dall'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto

Usettembre 1870, n. 5852, sulla Contaffilità genérale dëllo Stato,
Si notifica ohe là fornitura dei foraggi per i quadrupedi dél R. esercit& 1141
totto di Genova, di cui nelPavviso d'aita del 29 ottpbge p. p., n:I , 11, vbünè
alPincanto odierno deliberata per iÌ piËzziËhre tredici (13) pe ogni cong
chilogrammi il fieno, lire ventisei, centesimi quarantacinque (L. 26 45) per ogni
cento chilogrammi l'avena, ai quali prezzi raggnagliata la razione, figuratie
vamente composta di chilogrammi 6 fieno e 3 avena, il costo della razione g
di lira naa, diecimillesimi cinquemila èettecento trentatacinque (L. 1 5736).
Perciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utûe éi• presentare

oferta di ribasso, non inferiore al ventesimo, ècadono alle ore 3 pomáridiÀne
(tempo nedio di Roma) del giorno 18 novembre volgenté, spirato dual términi
non sarà accettata alcuna oferta.
Chianque in conseguenza intenda fare tale ribasso del ventesimo dovrà pre

sentare la relativa offerta alla Úirezione suddetta e non ad altra, e acnogni
pagnarla da quitanza comprovante il negdéità di Íire 15.000 di cúí nel succi-
tato avviso d'asta, uniformandosi ad un tempo a tiitte le pteserisionid61inea
desimo.

Genova, 10 noverobre 1879.
5275 12 Sottotenente Commissario: ACCATTINO.

REALEALBERGODEIPOVERIDIMONREALE
Nel giorno 8 novembre 1879 per verbale redatto dal notaio D.r Francesco

Caruso, di Monreale, è stata aggiudicata provvisorismente ai signori Paolo ed
Angelo Streva fratelli fu Andrea,,da Corleone, la gebella dell'éx-feudo di
Pirrello, nel territorio di Corleone, di proprietà dell'Albergo dei Povoil di
Monreale, per l'annuo estaglio di lire 14,820, e con tutti i patti conténuti iel
capitolato trascritto in detto verbale e negli avvisi nello stesso allegati.
Si previene il pubblico che i termini (fatali) per aumento del vigesimo vanno

a spirare nel di 23 corrente mese, alle ore 12 meridiane.
Il domicilio di detti Streva è stato eletto in Moureale,nella casa delsignor

Domenico Gorgone.
Moureale, li 9 novembre 1879.

La Deputazione: GERARDELLI can. DOMENICO Presidente.
GIUSEPPE A. CALAFATO Arciprete.
CARUSO ROSARIO.
DI BELLA ANDREA. -

5271 li Se,9rdario: OsaNaavo Castso,



5176 INSE 1ZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITA IA

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
di Roma.

A4 istanza del signortostantino Flo-
relli, domiciliato e rappresentato come
la atta,
Io Minestrini Giosafat, useiere presso
il aallodato Tribunale, all'uopo dele-
gato, ho notifleata la sentenza resa dal
predetto Tribunale il 9 luglio 1879,re-
gistrata a Roma il 14 detto mese, al
vel. 82, n. 10018, spedita in forma ese-
cutiva, al signor Pellegrini Franceseo,
d'incognito domicilio, residenza e di-
anora, portante condanna d61medesimo
in favore dello istante al pagamente
della somma di lire duemilacinquecento,
importo di biglietto all'ordine, agli in-
teressi legali del 7 giugno 1879, alle
apese del protesto e del giudiato, liqui-
date come in essa,ece.
Tutto ciò ho dedotto a notizia di chi

di ragione, ai termini e per gli effetti
dell'art. 141 de11a vigente Procedura.

Roma, 12 novembre 1879.
5272 GlosAno MINESTRINIEBOÎOFO.

VENDITA ALL'INCANTO.
30 ribasso.

(26 pubblicazione)
Si previene che nel giorno 22 novem-

bi•e corrente, alle ore 11 ant., nello
studio dell'infrascritto notaro, posto in
via Fratijna, n. 94, si procederå alla
vendita, 661 metodo della candela ver-
gine, de11e infrascritte porzioni di sta-
bile spettanti all'eredità lasciata da
Giuseppe Cecchini, autorizzata dal Re-
gio Tribunale civile di Roma con de-
liberazione del giorno 17 ottobre 1879.

Roma, 11 novembre 1879.
10 lotto. Grandioso ambiente terreno

sito in Roma, via Frattina, p. 24, ad
uso laboratorio di fabbro-ferraio, con
pozgo d'acqua Saluatiana, e retro am-
biente. Prezzo d'incanto lire 14,242 61.
2° letto. Porzione del 10 piano con

ingresso nella via Frattina, al n. 27,
di tre camere, passetto, cucina, terraz-
zina, con un 166 d'oncia d'acqua Marcla.
Prezzo d'incanto lire 7912 57.
5246 ANTozzo BINI DOtBÎO.

VENDITA ALL'INCANTO.
3° ribasso.

(24 pubblicazione).
Si previene che nel giorno 22novem-

bre corrente, alle ore dodici meridiane,
nello studio dell'infrascritto notaro, po-
sto in via Frattina, n. 94, si procederà
alla vendita col metodo della candela
vergine del qui appresso piano di cass,
spettante all'eredità lasciata da Anto-
uto De Cousandier,autorizzata dal Re-
gio Tribunale civile di Roma con de-
liberazione del giorno la ottobre 1879.

Roma, 11 novembre 1879.
Piano mezzato della casa posta in

Roma, via de'Leutarf, n. 35, composto
di n. 18 eamere, 5 cucine, due piccole
loggie coperte, camera al pian terreno
ed una cantina, dell'annua rendita di
lire 3220.
Prezzo ridotto d'incanto, lire 28,454 57.
247 ArrONIO ËINI .ROtarO.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Nel giorno tentiquattro novembre
1879, innanzi la prima sezione del Tri-
bunale civile di Roma, ei procederà
alla vendita giudiziale a quinto ri-
basso dei seguenti fondi espropriati in
danno dei coniugi Giovanna Cozzi del
fu Filippo ed Enrico Verzaaehi, ad
istanza della signora Bufacchi Antonia
vedova Pianella.
Casa in via della Penna, nn.9 al13,

segnata al catasto coi un. 81 e 85, gra-
veta dell'imposta erariale di lire 147 56.
Casa in via Grazioas, nn. 66 e 67,

segnata in catasto al n. 638, gravata
dell'imposta come sopra di lire 101 71.
La vendita sarà fatta in due lotti.
L'incanto si aprirà sul prezzo di

stima diminuito di cinque decimi con-
secutivi, e cioò il1°lotto su lire 10,196 90,
ed il 2° lotto su lire 7406 59.
Roma, 21 novetnbre 1879.

Om Ava Vuemp Swon:4

blREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Rozna (18')

AVVISO DI REINCANTO.
Essendo stata presentata in tempo utile un'oferta di ribasso maggiore del

ventesimo sul prezzo al quale nell'incanto del 12 settembre p. p. risultò dell-
berato l'appatto per la provvista in un sol letto della legna da ardare che
potrà occorrere durante la stagione invernale 1879-80 pel riscaldamento degli
uffici del Ministero della Guerra, al prezzo di centesimi32ogni miriagramma,
dedotto il primo ribasso d'incanto di lire 7 per ogni cento lire e Pulteriore
del 15 per cento, si procedeva presso questa Direzione, Piazza S. Carlo a Ca-
tinari, n. 117, piano secondo, avanti 11 signor direttore, al reincanto di tale
provvista, col metodo della estlazione delle candele, a norma dell'art. 99 del
regolamento di Contabilità generale dello Stato, alle ore 10 antimeridiane del
giorno 14 ottobre p. p., sulla base del sovraindicato prezzo ribassato, in se-
guito al quale reincanto fu deliberata definitivamente tale provvista a favore
del migliore oferente.
Se non che, essendo stato dichiarato nullo dal Ministero della Guerra (Se-

gretariato generale) un tale deliberamento a cagione di un errore materiale
di conteggio nella indicazione del residuo prezzo sulla base del quale aveva
luogo il reincanto, si avverte il liabblico che si procederà nuovamente presso
questa Direzione, avanti il signor direttore, al reincanto di tale provvista, in
un sol lotto, col metodo acceanato della estinzione delle candele, alle ore 10
antimeridiane del 18 novembre corrente, sulla base del prezzo come sopra in-
dicato di centesimi 32 ogni miriagramma, dedotti i due ribassi sopra espressi
di lire 7 e di lire 15 ogni 100 lire.
La qualità della legna da provvedersi è come segue, cioé: legna di quercia.

faggio o noce, esclusivamente d'una sola qualità, od anche promisenamente,a
scelta del deliberatario, esclusa però ogni altra qualità non indicata sopra.
Detta legna dovrà essere con corteceia, di buona qualità, stagionata almeno

di un anno, ben secca, non morta in piants, e verrà introdotta a tutte spese
e rischio del deliberatario nei magazzini del Ministero od in quegli altri lo-
cali che verranno indicati all'impresa.
La legoa dovrà essere segata, non più Innga di quaranta centimetri, spac-

esta e ridotta in proporzioni tali da poter essere facilmente introdotta nei
focolari e nelle stufe anche di piccola dimensione.
I capitoli d'onere che faranno parte integrale del contratto sono visibiÍi

presso questa Direzione.
Gli accorrenti per essere ammessi a far partito dovranno presentarea que-

sta Direzione la ricevata del deposito fatto in una delle Tesorerie del Regno,
in numerario o rendita pubblica, dell'ammontare della canzione già fissata in
lire 1440, avvertendo che trattandosi di rendita pubblica l'importo dei titoli
relativi dovrà essere ragguagliato al valore legale di Borsa della giornata an-
tecedente a quella in cui verrA effettuato il depoelto.
A termini del vigente regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato,

le spese tutte relative agli incauti e quelle di contratto, compresi i diritti di
registro e bollo, saranno a carico del deliberatario.

Roma, li 13 novembre 1879.
Per detta Direzione

6278 Il Sottotenente Commissario: A. AVETTA.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Napoli (1&)

Avviso di provvisorio deliberamento.
Per l'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto i settembre

1870, n. 5852,
Si notifica che l'appalto della somministranza foraggi, in un sal lotto, oc-

correnti ai quadrupedi dell'esercito stanziati e di passaggio nelle località com-
prese nella Divisione militare di Napoli a far tempo dal 16 gennaio prossimo
a tutto 11 31 dicembre 1880, come dalPavviso d'asta del 30 ottobre passato
mese, è stato oggi deliberato come segue:

DEN051ml03; PROVINCIE PREZZO PREZZO CAUEIONE
comprese della dei generi in

del lotto nellottod'appalto razione per ogni quintale valore reale

Avviso per aumento di sesto.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa noto:
Che nell'udienza el dieci novembre

corrente innanzi la seconda sezione di
questo Tribunale, all'asta pubblica ed
a primo esperimento ebbe luego la
vendita dei seguenti fondi, espropriati
ad istanza degli eredi del fu Pietro
Marcelli, in danno dei signori D. Gae,
tano e Luigi Marcelli del fu Filippo,
di Palestrms, e cioè:
1. Terreno pascolivo, olivato, libero,

sito in Palestrina, vocabolo Generale,
della quantità superficiale di tavole
7 e 50, e dell'estimo catastale di sendt
22 18, marcato in mappa col n. 2693,
sez. 16, confinante con i beni di Pinci
Salvatore, Lalli Giuseppee strada, gra-
vato delPannua imposta erariale di
lire 1 76.
2. Diretto dominiodi terreno vignato,sito in Palestrina, vocabolo Pinzarone,

ritenuto a colonia da Marini Luigi,
della quantità superficiale di tav.1 30,
e dell'estimo catastale di scudi 14 01,
marcato in mappa col n. 1256, sez. 2·,
confinante con i beni di Salvatore A-
gapito, Fratello Michelina e Pinci Gaa-
tano, gravato dell'imposta 6rariale an-
nua di lire 1 11.
3. Cantina di due vani, sita in Pale-

strina, nella via di San Girolamo civico
numero 46, nunieró 40 stib.2, conËnante
con i beni di Marcelli don Raffaele, di
Marcelli Gabriele e dei sussidi dotali
Federici, gravata della imposta di
lire 5 83.
4. Bottega di un vano nella suddetta

città, al Vicolo dei Cappellari, civico
numero 1, marcata in mappa col n. 815
sub. 4, confinante coi beni di Macchi
Pietro e fratelli, Rosciarelli Pietro e
di Bernardino Pompeo e fratelli, gra-
vata della imposta come sopra di
lire 2 82.
5. Bottega di un vano nella suddetta

città, al corso Pier Luigi, civico n. 58,
marcata in mappa col n. 854 sub. 2,
confinante con i beni di Marcelli Gic-
vanni ed Angela ed eredi del fu Isis
doro, del Capitolo di Massa Antica e
della sagrestia di S. Agapito, gravats
dell'imposta come sopra di lire 8 43.
Che detti fondi furono sggiudicati

come appresso:
Il 16 lotto al signor Giuseppe Rosi-

carelli per lire 620.
Il 2° lotto agli eredi del fu Pietro

Marcelli per lire 66 60.
Il 3° lotto al signor Baetano Rosa

per lire 850.
Il 4° lotto allo stesso Rosa per lire

189 20.
11 5° Iotto al signor Pietro Croce

per lire 1060.
Che ora sugPindicati prezzi può ef-

fettuarsi l'aumento del sesto, con di-
chiarazione da emetterai in questa can-
celleria.
Il termine utile per far cið scade col

di venticinque del corrente mese di no-
vembre, e l'offerente deve uniformara
al disposto dell'articolo 680 Codice di
procedura civile.
Roma, li 10 novembre 1879.

Il cane. Ercole.
L'originale è registrato con marca

da lire 1 20 annullata.
Per copia conforme all'originale che

si rilascia per uso d'inserzione,
5274 Il vicecanc. C. PAGNONCELLL

Napoli Napoli Lire Avena Fieno Lire
Caserta e Benevento 1 344 34 80 5 > 125,000

Epperciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen-
tare offerta di ribasso, non minore del ventesimo, acadono alle ore 2 pome-
ridiane (tempo medio di Roma) del giorno di martedil8 corrente mese,spirato
qual termine non sarà accettato alcun altro partito.
Chiunque in conseguenza vuol fare tale ribasso del ventesimo, dovrà nel

contempo attuare il deposito di cui sovra, e nel modo prescritto dal succitato
avviso d'asta, al quale il presente si riferisce completamente per tutti i patti
e condizioni in esso espressi.

Napoli, 10 novembre 1879.
Per detta Direzione

g¶ Ji Tegnie Cot/1/Niçoørio; ORMSNTL

0. HOPPE. Fmaici m Looms.
Berlino, N Gartenstrasse 9.

Offresi per organizzazione di scoli
d'acqua.
Si fabbricano Pompe centrifughes

Macchine a vapore, con accessort di
ogni grandezza, come pure si disegnsno
dei progetti per simili organizzazion!.
Avendo eseguiti lavori di grandi or-

ganizzazioni con successo (5 a 7 metri
enbi per 86condo) grande pratica e a

disposizione.
CAMERANO NATA n

ROMA - TIP, Exel poz"Ik


